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ECONOMIA

Il vino ligure si apre al mondo, giro
d'affari di 15 milioni in sei mesi
E la provincia spezzina è il traino.

Liguria - Importante e repentino balzo in
avanti per le esportazioni di vino ligure oltre i
confini nazionali, che segnano, nel primo
semestre del 2018, un aumento del valore
economico pari al  54% rispetto all ’anno
precedente. È quanto afferma Coldiretti Liguria,
in base ai dati Istat sull ’andamento delle
esportazioni di vini all’estero, dai quali emerge
che, a livello nazionale, si è registrato un più

generale incremento delle esportazioni dei vini Made in Italy. Ad aver sbaragliato, però, le
altre regioni è stata proprio la Liguria, dove si è passati da un giro di affari di 10milioni di
euro registrati nel primo semestre del 2017, a ben 15milioni di euro nello stesso periodo
del 2018. La parabola crescente non accenna a fermarsi, grazie anche alla notorietà che
stanno continuando ad acquisire i vini liguri, apprezzati sia nella ristorazione sia dai singoli
consumatori. 

La Liguria è nota per la sua millenaria tradizione vitivinicola, ma la commercializzazione del
suo vino si attestava su un mercato prettamente regionale e nazionale: dal 2012 ad oggi,
invece, si stima sul lungo periodo, che le esportazioni hanno visto crescere il valore
economico di quasi l’80%, e, anche se in quantità la produzione rimane ancora limitata per
ovvie ragioni geografiche, in qualità non teme confronti sui mercati, dove è indubbio il
grande successo riscontrato.

“Il successo del vino ligure – affermano il Presidente di Coldiretti Liguria Gianluca Boeri e il
Delegato Confederale Bruno Rivarossa - è da imputarsi, oltre alla qualità intrinseca del
prodotto, anche al grande lavoro fatto da tutti i viticoltori che hanno avuto il coraggio di
spingere il proprio prodotto sul mercato estero. La coltivazione della vite nella nostra
regione viene condotta grazie ai tipici terrazzamenti su circa 2.000 ettari di terreno nei quali
si producono vini d’eccellenza che vantano il fregio di ben 8 DOC (Golfo Tigullio / Portofino
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DOC, Colline di Levanto DOC, Cinque Terre / Sciacchetrà DOC e Colli di Luni DOC DOC
Valpolcevera Riviera Ligure di Ponente DOC, Ormeasco di Pornassio DOC e Rossese di
Dolceacqua DOC) e 4 IGT.”
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ATTUALITÀ

Napoleonica, dal Ponente: "Giampedrone
venga a vedere di persona"
Gli abitanti dei centri abitati di Marola e Cadimare si rivolgono all'assessore
regionale: "Anche i problemi della strada provinciale 530 riguardano le tematiche
della Protezione civile".

La Spezia - "Finalmente qualche importante
amministratore pubblico ha parlato della
strada provinciale 530. Era l’ora che qualcuno
avente potere di intervento si accorgesse che
esiste la Napoleonica e che il suo stato non è
idoneo al traffico e agli insediamenti che deve
sopportare essendo l’unica strada del ponente
del golfo". La soddisfazione viene espressa per
bocca di Stefano Faggioni da quegli abitanti
del la  costa  occ identale  che da sempre

lamentano di essere abbandonati dalle istituzioni a fare i conti con i problemi della strada
che dalla Spezia conduce a Porto Venere.

Subito dopo aver preso atto con favore delle parole dell'assessore regionale Giacomo
Giampedrone (leggi qui), però, dal Ponente arrivano le puntualizzazioni. 
"Leggendo l’intervista si evince che anche la Regione se ne vorrebbe lavare le mani e che
forse si potrebbero chiedere spazi alla Marina militare. Una richiesta di spazi che non serve
a niente - sostengono gli abitanti nello scritto inviato alla redazione di CDS -. La Marina ha
già acconsentito ad allargare la sede stradale in corrispondenza di Marola e Cadimare, ma la
Provincia non esegue e sicuramente la forza armata sarà disponibile per altre rettifiche, così
come è stata sempre disponibile per il transito in condizioni di blocco. Le soluzioni sono
ben diverse e già identificate da Anas fin dal 1988, quando l'agenzia gestiva la strada, ma
mai accettate e coltivate dal Comune della Spezia il cui territorio è maggiormente
interessato dai problemi".

Secondo la ricostruzione degli abitanti, il Comune della Spezia in passato non ha perseguito
le proposte di Anas perché ha decretato che “a Porto Venere si va via mare”. "Con questo
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diktat - ricorda Faggioni - tutto si è fermato e oggi come risultato abbiamo la cosiddetta
'strada dei morti' che provoca una media di 2,5 incidenti mortali all'anno, che rende
pericolosissimi e invivibili i centri abitati attraversati, che non ha viabilità alternativa
nonostante per ogni minimo inconveniente si arrivi al blocco della circolazione con
l'isolamento dei paesi. Ora Comune e Provincia pensano di risolvere la situazione con un
inutile autovelox. Con quei soldi forse potrebbero comprare la pittura e la segnaletica"
affermano con sarcasmo gli scriventi.

Per attenuare e poi risolvere le problematiche della Napoleonica, secondo gli abitanti sono
necessari e urgenti una serie di interventi.
Si parte col rivedere immediatamente i lavori in corso al ponte sul Torrente Coregna,
all'altezza di Fabiano: "Sono soldi pubblici spesi male: il ponte, con una luce si soli 12 metri
e formato da due manufatti affiancati, deve essere demolito e ricostruito, non rappezzati
con il rischio di essere di nuovo costretti a fare lavori in tempi brevi". 
Gli abitanti chiedono poi di completare i lavori nella curva all’incrocio con Via Mori a Marola
con il raccordo dell’allargamento nella curva l'ampliamento della sede stradale fino a
Cadimare come già autorizzato dalla Marina.
Un'altra impellenza riguarda il non rinnovare o revocare l’autorizzazione a costruire a filo
strada specie per il cantiere edile, abbandonato da sei anni, in località Cadimare dopo il
civico 326 di Viale Fieschi. "Serve lasciare lo spazio per parcheggi pubblici a pettine fra la
costruzione e la strada", afferma Faggioni.
Gli abitanti lamentano inoltre il transito di centinaia di bus turistici, mentre portare i turisti a
raggiungere Porto Venere via mare sarebbe "più suggestivo e attraente. Si noti - affermano -
che i bus turistici a Porto Venere non sostano, mentre lo fanno alla Spezia, e così il transito
raddoppia". 

Faggioni, a nome degli abitanti, ricorda poi i lavori da eseguire lungo la Napolenica:
"Ripristino e adeguamento della segnaletica, dell’illuminazione, realizzazione della rotonda
a Cadimare, sopraelevazione degli attraversamenti pedonali, rotonda a Fabiano... ma anche
avviare uno studio sull’esistente viabilità per rettificare ed ampliare la sede stradale dove
possibile, creare marciapiedi protetti e dare incarico regionale per il progetto esecutivo di
by pass dei centri abitati, che necessariamente, come già suggerito da Anas nel 1988,
saranno in galleria e potranno essere molto utili per servire il rigassificatore di Panigaglia,
oltre che per la comunità e il turismo". 
I residenti richiedono ancora il ripristino e l'allargamento del tracciato stradale già esistente
fra la provinciale 370 "Via delle Cinque Terre" e la strada militare a uso civile) per Campiglia.
"Questo ripristino, propedeutico ai by pass dei centri abitati, acconsentirebbe di avere una
viabilità alternativa nel tratto Fabiano - Acquasanta, oltre - sostengono - a essere un
miglioramento per raggiungere Campiglia (gli abitanti lo chiedono da anni). In questo caso a
nostro avviso il finanziamento potrebbe essere regionale".,

"In altri territori - conclude la lettera - le gallerie e le varianti si fanno comunemente con
enormi benefici senza impatti negativi (vedi Carrara che con 4,5 chilometri di tunnel ha
risolto il problema dei traffici pesanti) ma alla Spezia quando si parla di gallerie e di viabilità
alternativa sembra di chiedere la luna. Non esiste la cultura per risolvere le problematiche
reali e si cerca di rappezzare, come nel caso del ponte di Fabiano. La risposta solitamente è
che non ci sono i soldi e non si fa nulla invece di cominciare a progettare per poi inviare una
richiesta di finanziamento. Speriamo che l'assessore Giampedrone voglia rivedere la
posizione della Regione in merito, visto che oltre alle strade della Val di Vara e della Val di
Magra, tutte utilissime e importanti, ma dotate di, magari scomode, alternative, esiste
anche la 530 per Porto Venere che sopporta volumi di traffico e insediamenti che non
possono non avere una viabilità alternativa seria. Anche quelle della sicurezza di decine di
migliaia di utenti della strada, di interi centri abitati di migliaia di persone e di importanti
impianti energetici sono questioni che riguardano la Protezione civile. Attendiamo una sua
visita".
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ECONOMIA

Quattro marchi liguri sostengono l'Italia
nella sfida a tavola con la Francia

Liguria -  Non solo sui  campi da calc io è
sempre accesa la sfida tra Italia e Francia, ma
anche per ottenere il titolo di leadership sulle
produzioni tipiche locali, dove le due nazioni si
contendono la vittoria, in primis su formaggi e
v i n i .  E  s e  g a r e g g i a n o  p e r  i l  p r i m a t o
agroalimentare nell’Unione Europea, non
manca un’agguerrita difesa delle produzioni
tipiche dalle imitazioni internazionali, che
minacciano sempre di più le economie locali,
tra cui anche quella ligure. 

Risultati alla mano, l ’ Italia per il 2018 ha
battuto i cugini d’Oltralpe sulla produzione di
vino ottenendo, con 50 milioni di ettolitri, la
medagl ia d ’oro come primo produttore
mondiale. E, mentre i francesi mantengono il

primato nella produzione di formaggi, l’Italia conquista il posto d’onore nella difesa delle
eccellenze locali, con ben 297 denominazioni di origine controllata (dop/Igp) riconosciute a
livello europeo, seguiti a ruota dai francesi che ne contano 247, dove 54 sono per i
formaggi. Per la Liguria quattro sono i marchi che tutelano e garantiscono alcune delle
produzioni tipiche regionali, dall’agricoltura alla pesca. Si tratta del Basilico Genovese DOP,
dell’olio Extravergine d’Oliva Riviera Ligure DOP, delle acciughe sotto sale del Mar Ligure
IGP e della Focaccia col Formaggio di Recco IGP: sono produzioni che identificano il
territorio sul mercato e che grazie a questi marchi, che le legano indissolubilmente al
territorio d’origine, hanno una garanzia di tutela maggiore nei confronti dei falsi Made in
Liguria.

A livello nazionale i prodotti più taroccati sono per l’Italia il Parmigiano Reggiano o il Grana
Padano ma anche prosciutto di Parma o San Daniele, Chianti o Amarone, per la Francia ad
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essere sotto attacco sono lo Champagne, ma anche il Beaujolais, Bordeaux, Cognac e
formaggi come Roquefort: è di conseguenza importante l’impegno che le due nazioni
condividono nella tutela dei prodotti, impegno che va a favore dell’intero comparto
agroalimentare.

“Quello che condividiamo con i nostri vicini – affermano il Presidente di Coldiretti Liguria
Gianluca Boeri e il Delegato Confederale Bruno Rivarossa - è una grande cultura alimentare
e una forte tradizione agricola, che ci permette di avere prodotti d’eccellenza, riconosciuti
per qualità a livello internazionale. Una delle grandi sfide che ogni anno vede le nostre
nazioni impegnate è quella che riguarda il comparto vitivinicolo, settore che, anche nella
nostra regione, risulta essere un tassello importante dell’economia locale. E proprio la
nostra regione ha registrato negli ultimi anni una crescita notevole nell’export di vino, che
l’ha fatto uscire dal localismo del mercato regionale, portandolo sulle tavole europee e
mondiali. Però non solo di vino si parla in Liguria, ma di tante eccellenze che derivano dalle
numerose biodiversità presenti: queste devono essere valorizzate e tutelate sul mercato
dalla concorrenza sleale dei prodotti contraffatti. Bisogna, a livello locale e nazionale,
continuare ad impegnarsi al massimo per difendere i prodotti dei territori, favorendo le
economie locali e tutelando la sicurezza alimentare”.
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Il “no” di Bonassola alla tassa
di soggiorno: «Allontana i
turisti»
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IL  CASO 24 gennaio 2019
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Bonassola, Poste e banca aperte “a
singhiozzo”: «È una vergogna»
P.S.

La Spezia - L’ufficio postale e la banca aperti solo la

mattina, per tre giorni la settimana, non garantiscono

un buon servizio ai cittadini. A dirlo sono proprio

alcuni abitanti di Bonassola.

L’ufficio postale locale, come molti altri uffici della zona,

è aperto il martedì, giovedì e sabato, ma da qualche

tempo anche la banca, filiale Carispezia, resta

aperta solo la mattina nei giorni di lunedì, mercoledì e

venerdì: «È vero che in paesi con meno di 5mila abitanti

la posta è stata chiusa – dice il consigliere di opposizione

Alessandro Rosson – ma per una località turistica come

Bonassola è una vergogna che l’amministrazione non sia

riuscita a garantire l’apertura».

Ancora: «Per avviare una trattativa di questo tipo l’amministrazione, miope e incompetente,

  METEO   REGISTRATI ACCEDI oppure collegati con
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deve ripensare il modo di fare turismo. Abbandonare l’idea del turismo delle seconde case, anni

Novanta, per cercare di attrarre i visitatori che scelgono le 5 Terre. Noi non corriamo il rischio

di avere i grandi numeri e le loro folle, ma grazie a parte di quelle presenze possiamo

allungare la stagione turistica come sta facendo Levanto. Da noi la stagione inizia ad

aprile- maggio e chiude a fine settembre, con solo i due mesi di luglio e agosto di grande lavoro.

Più presenze turistiche offrirebbero maggiori introiti per la posta e la banca che potrebbero così

garantire l’apertura».
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Parco Nazionale
Cinque Terre: le
attività dei
Carabinieri nel 2018
Il Reparto dell'Arma ha presentato un bilancio delle operazioni
e dei controlli effettuati lo scorso anno. Tra i principali casi
registrati la denuncia di due imprese per irregolarità nella
gestione e nello smaltimento dei rifiuti

PUBBLICATO IL: 23/01/2019

I Carabinieri del Reparto Parco Nazionale Cinque Terre hanno
presentato un bilancio delle attività svolte nel 2018. Un lavoro
che si è concentrato su alcuni punti chiave: vigilanza sul
rispetto delle norme di tutela ambientale, verifica della
produzione del vino a DOP, garanzia dell’assistenza agli
escursionisti, collaborazione con l’Ente Parco per la
realizzazione di interventi, studi e ricerche.
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Autore: redazione
La testata è nata nel 1978 con il nome di Ecologia
(diventerà La Nuova Ecologia l’anno successivo)
insieme ai primi gruppi ambientalisti… Vedi qui la
voce sulla Wikipedia
https://it.wikipedia.org/wiki/La_Nuova_Ecologia

 Twitter   Facebook

Sono stati effettuati 157 controlli di cantieri e di elitrasporto di
materiale edile, con 6 immobili sequestrati e 33 persone
denunciate. Le comunicazioni di notizia di reato sono state 16.
L’installazione non autorizzata di cartelloni pubblicitari lungo
la strada è stata sanzionata con 1.700 euro. Sono stati svolti
134 servizi di prevenzione contro il fenomeno degli incendi
boschivi: 6 le sanzioni contestate per l’uso irregolare del fuoco
e una la comunicazione di notizia di reato per incendio non
boschivo. Sono state denunciate all’Autorità Giudiziaria due
imprese per irregolarità nella gestione e nello smaltimento di
rifiuti. Sono state contestate sanzioni per 12.000 euro per
abbandono illecito di rifiuti solidi urbani e scarico non
autorizzato di acque reflue.

A garanzia della produzione del vino a DOP ‘Cinque Terre’ e
‘Cinque Terre Sciacchetrà’ e per tutelare i consumatori dalle
frodi agroalimentari, sono stati effettuati 43 controlli, condotte
29 ispezioni aziendali, emesse 5 diffide alternative alla
contestazione di violazioni amministrative per un importo di
circa 25.000 euro. Durante l’ispezione di un ristorante,
condotta in collaborazione con il Nucleo Antisofisticazioni,
sono stati sequestrati 100 kg di alimenti non idonei al
consumo e riscontrate violazioni penali e amministrative, per
un ammontare di circa 4.000 euro.

Condividi sui Social:

LASCIA UN COMMENTO

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori

Tweet di @Legambiente

Incorpora Visualizza su Twitter

Tweet di @Legambiente

 Ritwittato da Legambiente Onlus

#Endofwaste, neanche il decreto 

Semplificazione semplifica 

l'#economiacircolare 

Anche di questo parleremo il 6/2 a #Roma con 

@Legambiente greenreport.it/news/end-of-

wa… @Greenreport_it  @Kyoto_Club 

@ecopneus @abioplastiche @conai 

@cobat_consorzio @RicreaAcciaio 

@consorziobiogas

Francesco Ferrante

@FranFerrante

Parole chiave

@LEGAMBIENTE ACQUA

AGRICOLTURA ANIMALI





lanuovaecologia.it
Sezione:DICONO DI NOI

Notizia del:
23/01/2019

Foglio:2/2Lettori: n.d.
www.lanuovaecologia.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-7
08

93
37

2

12DICONO DI NOI



Campagna del
ministero
dell’Ambiente nelle
scuole: il 25 gennaio
la presentazione dei
risultati
Alla campagna hanno partecipato oltre 800 istituti scolastici e
quasi 55mila alunni. Verranno anche premiati i vincitori del
concorso 'Ausiliario Guardia Costiera'

PUBBLICATO IL: 23/01/2019

Venerdì 25 gennaio verranno presentati i risultati della
campagna nazionale di sensibilizzazione ambientale delle
scuole, realizzata nel 2018 dal Corpo delle Capitanerie di porto
– Guardia Costiera su mandato del ministero dell’Ambiente. La
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Autore: redazione
La testata è nata nel 1978 con il nome di Ecologia
(diventerà La Nuova Ecologia l’anno successivo)
insieme ai primi gruppi ambientalisti… Vedi qui la
voce sulla Wikipedia
https://it.wikipedia.org/wiki/La_Nuova_Ecologia

 Twitter   Facebook

presentazione si terrà a Roma nella sede del ministero.

Alla campagna hanno partecipato oltre 800 istituti scolastici e
quasi 55mila alunni che hanno avuto l’opportunità di visitare
le aree marine protette, le sedi degli enti gestori e delle
Autorità marittime. L’iniziativa ha visto coinvolte anche
numerose le amministrazioni comunali e associazioni
ambientaliste.

Alla presentazione seguirà la premiazione dei vincitori del
concorso ‘Ausiliario Guardia Costiera’, a cui hanno partecipato
oltre 90 scuole, per un totale di circa 1.700 alunni. I vincitori
sono gli istituti comprensivi ‘Posatora Piano Archi’ di Ancona e
‘S. Satta-Spano-De Amicis’ di Cagliari e al liceo scientifico
‘Francesco Severi’ di Castellammare di Stabia. I ragazzi
premiati partiranno in primavera per un viaggio d’istruzione in
alcuni parchi e aree marine protette: Cinque Terre, Arcipelago
de La Maddalena, Cilento Vallo di Diano e Alburni, ente gestore
delle due aree marine protette di Costa degli Infreschi e della
Masseta e di Castellabate.

”Con questa campagna nazionale – afferma il ministro
dell’Ambiente Sergio Costa – il personale della Guardia
Costiera ha profuso uno straordinario impegno
nell’educazione ambientale, comunicando alle nuove
generazioni l’importanza di quanto sia necessario prendersi
cura oggi di quella risorsa preziosa che è l’ambiente. Il nostro
obiettivo rimane quello di rafforzare l’educazione ambientale
nelle scuole, come abbiamo iniziato a fare grazie a un
protocollo siglato con il Miur. Sono persuaso che non ci siano
migliori ambasciatori delle aree protette di questi ragazzi che
premiamo oggi che andranno a visitarle e torneranno con gli
occhi e con il cuore carichi delle meraviglie della natura”.
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Home  AMMINISTRAZIONI  Riomaggiore: “Imposta di soggiorno, ma non solo”

Riomaggiore: “Imposta di soggiorno, ma non solo”

24 Gen 2019

Da Fabrizia Pecunia, sindaco di Riomaggiore, riceviamo e pubblichiamo

Sull’imposta di soggiorno, ma non solo…

In questi giorni, come noto, il Comune di Riomaggiore ha deliberato
l’incremento dell’imposta di soggiorno.

Una delibera complessa, che in parte ha diviso la maggioranza e l’opinione
pubblica. 

Una decisione giunta al termine di un percorso lungo un anno, nel quale
l’Amministrazione ha analizzato, non solo l’opportunità dell’aumento, ma in
generale il percorso politico che intende compiere nel prossimo futuro.

Per comprendere a fondo la portata della scelta, si deve prima rispondere
ad un quesito di base: quale è il ruolo dell’Amministrazione oggi, quali i
compiti, gli ambiti di intervento, e quale è l’interazione tra pubblico, privato e
mondo delle associazioni.

Oltre ai servizi essenziali, l’Ente si deve occupare – oppure no – del
mantenimento del territorio, dell’agricoltura, della gestione della sicurezza,
della sanità pubblica, del decoro, degli eventi culturali e dell’accoglienza…?
moltiplicato per 3.5000.000 di turisti all’anno ovviamente…

Nel corso di questo ultimo anno si sono susseguiti diversi incontri sia con le
associazioni sia con l’osservatorio per l’imposta di soggiorno, durante i quali
sono emerse varie problematiche e sono state presentate molteplici
richieste. 
Richieste presentate come “liste della spesa” di “cose da fare” che riteniamo
legittime, salvo poi scontrarsi duramente con la realtà quando si fanno i
conti con le risorse a disposizione. 

Chi paga?

Di fatto si aspetta l’intervento pubblico come atto dovuto in ogni ambito e,
contestualmente, l’Amministrazione sente il dovere di fare maggiori investimenti proprio per
rispondere in modo concreto alle tante e reali esigenze presenti.

L’imposta di soggiorno è un contributo chiesto al turista, non al cittadino residente, ma molto
contestato da alcune attività ricettive, le quali si sentono gravate di un onere ingiusto e molto
rischioso, essendo le stesse investite del ruolo di agenti contabili dello Stato. 

Nel nostro contesto, la vera criticità di questo tipo di imposizione è che la stessa ricade sul turista
residente rispetto a quello di passaggio, nei numeri molto più gravoso.

Tuttavia, questo è l’unico strumento a disposizione delle Amministrazioni che intendono investire
risorse nel turismo, senza appesantire il bilancio comunale. Viene applicata in tutte le città turistiche
d’Italia, con importi ben superiori rispetto a quelli richiesti qui, anche dopo l’aumento.

Contestualmente l’Amministrazione sta portando avanti un lungo e complesso lavoro su altri fronti:

1. Gestione del flusso turistico e presidio sicurezza aree sensibili;

2. Definizione investimenti sulla rete sentieristica con il Parco Nazionale delle Cinque Terre;

3. Definizione investimenti su dighe e marine con Provveditorato alle opere pubbliche;
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4. Attivazione “tassa di ingresso” o altra forma di recupero risorse dal turismo di passaggio, in
alternativa all’imposta di soggiorno – come previsto dalla legge per la tassa di sbarco.

Sono temi strategici per la cui realizzazione ci stiamo impegnando da tempo e che rientrano tra i
principali obiettivi da raggiungere per garantire uno sviluppo sostenibile del territorio e delle attività
economiche esistenti.

In sintesi, L’Amministrazione comunale ha approvato questo aumento perché sente di dover attuare
un cambio di passo per poter rispondere alle necessità del territorio, senza gravare ulteriormente sui
cittadini residenti.  Le richieste pervenute in questo anno di incontri sono assolutamente legittime e
vanno dall’accoglienza ai servizi sociali e sanitari, dalle infrastrutture al decoro, senza dimenticare
l’agricoltura, le marine e le scuole.

Vogliamo rispondere con proposte concrete, alcune delle quali già presentate in sede di Osservatorio
e ringraziamo tutte le Associazioni presenti al tavolo che si sono rese disponibili a lavorare ad un
progetto organico e condiviso al fine di meglio indirizzare le risorse disponibili.

Gli investimenti sono stati individuati sulla base delle richieste presentate in sede di Osservatorio.
Tra le varie voci presenti alcune rappresentano un risultato importantissimo per la nostra comunità,
come la predisposizione di un centro medico specialistico a Volastra o l’incremento del servizio di
guardia medica che diventerà annuale. Solo per citarne alcune.

Si allega per conoscenza la relazione predisposta dall’Amministrazione comunale e discussa in sede
di osservatorio il 19 gennaio 2019, contenente il dettaglio delle spese 2017/2018 e la proposta per il
2019. 

********

RELAZIONE IMPOSTA DI SOGGIORNO 2017-2019
COMUNE DI RIOMAGGIORE
Andamento degli incassi e necessità del territorio
Gli incassi relativi all’imposta di soggiorno risultano in crescita (anno 2016 € 146.678,00; anno 2017:
€
176.594,80; anno 2018 € 223.393 – dato non definitivo – stimato al 15.12.2018).
Tale risultato è stato raggiunto grazie ai maggiori controlli attivati dal 2017, da parte della PM e con
l’adozione del nuovo portale, e all’incremento delle presenze (circa 184.000 presenze nel 2016; circa
213.000 presenze nel 2107 – Fonte PNCT e CCIAA La Spezia).
L’imposta di soggiorno è uno strumento fondamentale per poter investire risorse a favore del territorio
e del turismo. Le Amministrazioni, infatti, non hanno al momento altri strumenti per reperire risorse.
Il Comune di Riomaggiore, inoltre, si trova in una situazione particolare. Siamo usciti dal dissesto
finanziario nel 2015, ma dobbiamo ancora restituire a Regione Liguria un debito di oltre 5.300.000 €
e, quindi, non è al
momento possibile dedicare investimenti importanti al turismo, senza sottrarre risorse ai servizi
essenziali o gravare ulteriormente sui cittadini.
Stiamo investendo le poche risorse disponibili (rispetto alle ingenti necessità) nelle attività di
maggiore impatto, per migliorare il decoro, le infrastrutture, la vivibilità dei borghi e ricercare il giusto
equilibrio tra le
esigenze del residente e quelle del turista.
Il flusso è sempre in crescita, oltre 3.500.000 di persone all’anno, con una media di 80 turisti per
abitante – superiore a quello di Venezia.
L’Amministrazione comunale sente di dover fare un cambio di passo per poter rispondere alle sempre
più numerose richieste delle Associazioni e dei residenti. Richieste legittime che vanno
dall’accoglienza ai servizi sociali e sanitari, dalle infrastrutture al decoro, senza dimenticare
l’agricoltura, le marine e le scuole. Tali necessità sono emerse sia in sede di Osservatorio, sia nei
confronti periodici con le Associazioni.
Tramite la modifica di alcuni regolamenti (suolo pubblico, arredo urbano) e l’introduzione di specifici
incentivi (Tari) abbiamo cercato di incrementare la qualità dell’offerta e stimolare la presenza delle
attività commerciali durante il periodo invernale. Ricordiamo che in questo ambito l’Ente non ha a
disposizione strumenti giuridici che possano imporre una  pianificazione puntuale. Tuttavia, abbiamo
registrato una discreta
adesione che permette di non dover chiudere il paese “per ferie” da novembre a febbraio.

I ritardi che si sono registrati quest’anno nell’accensione delle luminarie a Riomaggiore (dei quali
l’Amministrazione peraltro non era stata informata) dimostrano come l’intervento pubblico, richiesto
anche in sede di Osservatorio, sia fondamentale per erogare e coordinare questi servizi.
Per questo motivi abbiamo condiviso, già a febbraio dello scorso anno, con il Consiglio comunale e
con le Associazioni, un percorso di confronto su questi temi con lo scopo di incrementare l’imposta
per effettuare
investimenti importanti. Da tale confronto è emerso il parere unanime di valutare sulla base delle
proposte presentate le operazioni da intraprendere.
L’incremento dell’imposta di soggiorno, da 1,00 a 2,00 euro, ha lo scopo di investire maggiori risorse
in progetti strategici e necessari per migliorare il livello qualitativo dei nostri borghi, in condivisione
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con le Associazioni del territorio.
Si tratta di un incremento da considerare in un ambito complessivo e non solo rispetto al mero
aumento delle risorse a disposizione.
Negli ultimi anni anche i Comuni della provincia stanno cercando di reperire maggiori risorse,
attraverso l’imposta di soggiorno, da investire nel turismo e questo rischia di creare un dislivello
qualitativo dei servizi a
vantaggio di chi soggiorna all’esterno del nostro territorio.
In questo panorama, giustamente competitivo, risulta sempre più importante avere a disposizione
delle risorse per pianificare interventi di impatto che possano coprire eventuali divari e rendere i
nostri borghi più
accoglienti rispetto all’esterno.
Contestualmente l’Amministrazione sta lavorando su altri fronti strategici:
1. Gestione del flusso turistico e presidio sicurezza aree sensibili;
2. Definizione investimenti sulla rete sentieristica con il Parco Nazionale delle Cinque Terre;
3. Definizione investimenti su dighe e marine con Provveditorato alle opere pubbliche;
4. Attivazione “tassa di ingresso” o altra forma di recupero risorse dal turismo di passaggio, in
alternativa all’imposta di soggiorno – come previsto dalla legge per la tassa di sbarco;
Sono temi strategici per la cui realizzazione ci stiamo impegnando da tempo e che rientrano tra i
principali obiettivi da raggiungere per garantire uno sviluppo sostenibile del territorio e delle attività
economiche esistenti.
Ci aspettiamo, quindi, un sostegno da parte delle Associazioni e una condivisione degli obiettivi
descritti.
Compreso un supporto nel sensibilizzare tutte le strutture ricettive a migliorare la qualità dei servizi
offerti, a collaborare nella gestione della raccolta differenziata e nella diffusione delle corrette
procedure da utilizzare, nonché nel versamento dell’imposta di soggiorno quale strumento
fondamentale di investimento di risorse per il territorio.
Si procede nel seguito ad analizzare gli incassi 2017/2018 e a presentare la proposta per il 2019.

Non è stato possibile impegnare l’importo complessivamente incassato, pari ad euro 176.595, in
quanto alcuni incassi sono pervenuti a fine anno, ma sono stati comunque coperti con fondi di
bilancio somme per progetti
su: marina Riomaggiore, Castello e Via di mezzo, per euro 23.600, verde pubblico € 3.700, Pubbliche
Assistenze per € 5.000, circoli e associazioni per eventi € 2.500, asilo nido € 23.000, sistemazione Via
Riccobaldi € 9.800.
Imposta di soggiorno: incassato e impegnato Anno 2018
L’incasso 2018 relativo all’imposta di soggiorno è stato di circa 223.000 € (dato al 15/12/2018).
Nel definire gli impegni sono state recepite le richieste ricevute in sede di Osservatorio. Per alcune
richieste è stata affidata la progettazione (cartellonistica, tunnel Manarola), ma saranno comunque
realizzati
integralmente con le risorse del 2019.
Alcune voci hanno trovato copertura direttamente nei capitoli di bilancio, per ulteriori 108.000 euro,
questo perché l’Amministrazione ha voluto includere e pianificare la realizzazione di tutte le richieste
ricevute in sede
di Osservatorio.
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Si precisa che i dati riferiti ai mesi di novembre e di dicembre sono provvisori.
La voce Statistiche ospiti è stata compilata solo per circa il 10% delle presenze, ma i numeri estratti
possono rappresentare comunque un campione di riferimento (25.069 ospiti nel anno 2018 su un
totale di 111.650
presenze).
Si invitano le attività ricettive a compilare il campo statistiche, al fine di fornire informazioni rilevanti
per l’analisi del flusso turistico.
I gestori non sono obbligati a registrare i dati dei singoli turisti, pur avendone facoltà, e questi grafici
derivano solo dalle registrazioni effettuate. Sono circa 130 le strutture che hanno utilizzato almeno
una volta la registrazione del singolo viaggiatore.
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Imposta di soggiorno 2019: PREVISIONE INVESTIMENTI
La delibera del Consiglio comunale n. 6 del 10/02/2018 ha dato mandato alla Giunta di attivare un
percorso con le associazioni del territorio, al fine di condividere l’incremento dell’imposta (da 1,00 a
2,00 euro) e del
periodo di applicazione (da 3 a 5 giorni) a far data dal 1 gennaio 2019, previa analisi degli incassi
2018 e degli investimenti necessari definiti in sede di Osservatorio.
Un percorso attivato e condiviso in sede di Osservatorio già nella seduta del 9/02/2018.
A causa del ritardo nella rendicontazione non è stato possibile redigere la presente relazione entro il
2018, come era auspicato, pertanto, si propone di attivare l’aumento a far data dal 1 marzo 2019,
mentre si attenderà il confronto in sede di Osservatorio per l’eventuale incremento dei giorni di
imposizione da 3 a 5, sulla base del mandato del Consiglio comunale.

L’Amministrazione ritiene opportuno investire l’imposta di soggiorno 2019 (incrementata a due euro)
in progetti importanti e di impatto per il territorio. Contestualmente, garantirebbe la diponibilità a
raddoppiare le
risorse di bilancio da dedicare a questi progetti, al fine di consentirne l’effettiva realizzazione entro il
2019 (totale investimenti circa €640.000, di cui circa €440.000 da ricavare dall’imposta di soggiorno e
€200.000 da ricavare da fondi di bilancio).
Per dare un riscontro efficace, il turista deve poter vedere chiaramente come viene investita l’imposta
che versa.
Si propone, quindi, di destinare gli incassi 2019 a progetti importanti per il sociale (presidio medico),
richiesti anche in sede di Osservatorio, per il decoro (tunnel Manarola e cartellonistica), e per il
calendario di eventi da
discutere in sede di commissione scuola, cultura ed eventi. Tutti investimenti che darebbero
complessivamente una risposta concreta alle richieste della comunità e delle associazioni.
Alla luce delle difficoltà che si sono registrate nell’organizzazione degli eventi estivi, nonché in
occasione del ritardo nell’accensione delle luminarie a Riomaggiore per lo scorso Natale, si rende
necessario pianificare ad inizio anno in sede di Commissione cultura ed eventi tutte le attività che si
intende prioritariamente svolgere (luminarie, fuochi, feste patronali, eventi estivi – comprese le
frazioni di Groppo e Volastra) e, al netto dei contributi ricevuti dalle associazioni e dalla Proloco,
valutare la somma dell’imposta di soggiorno da dedicare.
Come richiesto in sede di Osservatorio, non saranno più coperti tramite l’imposta di soggiorno parte
dei costi relativi allo spazzamento/differenziata. Tali costi graveranno sulla Tari che sarà
opportunamente bilanciata, al bfine di non far ricadere l’onere aggiuntivo sulle utenze domestiche.

Sulla base di questa impostazione, che vede un incremento dell’imposta accompagnato da un
maggior impegno di bilancio, si garantirebbe la realizzazione di tutti i progetti elencati ed emersi in
sede di Osservatorio e nei confronti periodici con le associazioni del territorio.
Non sono stati considerati nel dettaglio gli investimenti “in sicurezza” che saranno attivati dalla
prossima stagione. In particolare, saranno istituiti a carico del Comune specifici presidi dei punti
sensibili: marine, tunnel, sottopassi. Questo per garantire minime condizioni di sicurezza e di vivibilità.
Pur consapevoli del continuo impegno richiesto alle strutture ricettive, si ritiene che l’importo di 2,00
euro possa essere comunque sostenibile dal turista, essendo lo stesso notevolmente inferiore
rispetto ad analoghe
località turistiche di pregio nazionale e opportunamente bilanciato dalla realizzazione dei progetti
proposti.
Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti dovessero essere necessari, si invia la presente
relazione alle Associazioni, in attesa della discussione che si terrà nella seduta dell’Osservatorio del
19 gennaio 2019.
Riomaggiore 8/01/2019.

Il Sindaco Fabrizia Pecunia
L’Assessore Marco Bonanini

Consiglia 0 Condividi
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    Mi piace 0

Operatori economici, pendolari e residenti delle Cinque Terre riuniti ieri in

assemblea pubblica contro la tariffa maggiorata, per avere trasparenza

sui ricavi del Cinque Terre Express e perché vengano cambiate le regole

del Contratto di Servizio con Trenitalia.

L’incontro era organizzato dal comitato di residenti, pendolari e operatori

economici delle Cinque Terre, impegnato da 3 anni in una vertenza legale al

Tar per ottenere trasparenza sui ricavi del Cinque Terre Express e contro la

tariffa maggiorata. Presenti anche molti cittadini, nonostante il maltempo.

Nelle due ore di incontro l’avvocato Lamma, che segue i ricorsi, ha potuto

spiegare il significato non solo strettamente legale degli atti intrapresi dai

ricorrenti, ma la portata civica e di difesa del bene comune, esplicitata dai

ricorsi, non solo contro una maggiorazione della tariffa non giustificata in

modo soddisfacente, secondo i ricorrenti, ma soprattutto contro la

secretazione di atti che secondo l’Autorità Regolatrice dei Trasporti devono

essere disponibili a qualunque cittadino voglia esercitare il suo diritto di
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TAG Cinque Terre Express pendolari Riomaggiore tariffe trasparenza Trenitalia

Articolo precedente

Sanità: studi medici aperti al sabato
nel genovesato sino al 16 febbraio

Prossimo articolo

Anche i pasticceri potranno ambire al
marchio Artigiani in Liguria

conoscere, vigilare e votare con cognizione di causa.

Secondo quanto si legge nella nota del comitato, “nel Contratto di Servizio

con Trenitalia 2018-2032 la Regione ha secretato gli allegati economici e

finanziari, chiedendo ai cittadini un atto di fede incondizionata, riguardo alle

decisioni prese dall’amministrazione, anziché risponderne agli elettori”.

Oltre ad analizzare i passaggi che in questi 3 anni hanno portato al 5°

ricorso in ordine di tempo (4 contro la tariffa maggiorata e il 5° per l’accesso

ai dati) si è ragionato anche sugli aumenti previsti, per i biglietti sia ordinari

che maggiorati, e sui buchi orari e la mancanze di collegamenti diretti che

fino all’introduzione del modello 5 Terre Express permettevano ai residenti di

raggiungere con molta minor fatica le città delle provincie e regioni

confinanti.

Sono anche stati analizzati i dati reperiti relativi alle presenze sui treni, che

fanno ipotizzare un ricavo da tariffa, derivante dalle Cinque Terre, di circa 38

milioni per il solo 2017. L’incontro di oggi è stato il primo di una serie di

assemblee che si terrà anche nelle altre località delle Cinque Terre per

aggiornare i residenti sugli sviluppi della vertenza e su come le nuove regole

stabilite nel Contratto di Servizio firmato dall’Ente Regione per 15 anni con

Trenitalia possano essere deleterie tanto per la Cinque Terre quanto per la

Liguria nel suo complesso. Residenti, pendolari e operatori delle Cinque Terre

chiedono ancora una volta che la Regione torni sui suoi passi, e chiedono al

governo un intervento.
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